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Dalla dichiarazione de l'Avana

Per volontà di Dio Padre dal quale viene ogni dono, nel nome del
Signore  nostro  Gesù  Cristo,  e  con  l’aiuto  dello  Spirito  Santo
Consolatore, noi, Papa Francesco e Kirill, Patriarca di Mosca e di
tutta la Russia, ci siamo incontrati oggi a L’Avana. Rendiamo grazie
a Dio, glorificato nella Trinità, per questo incontro,  il primo nella
storia.
Nonostante  questa  Tradizione  comune  dei  primi  dieci  secoli,
cattolici  e  ortodossi,  da  quasi  mille  anni,  sono  privati  della
comunione nell’Eucaristia.  Siamo  divisi  da  ferite  causate  da
conflitti di un passato lontano o recente, da divergenze, ereditate
dai nostri antenati. Deploriamo la perdita dell’unità, conseguenza
della debolezza umana e del peccato.
Consapevoli  della  permanenza  di  numerosi  ostacoli,  ci
auguriamo  che  il  nostro  incontro  possa  contribuire  al
ristabilimento di questa unità voluta da Dio, per la quale Cristo
ha pregato. 
Il  nostro  sguardo  si  rivolge  in  primo  luogo  verso  le  regioni  del
mondo dove i cristiani sono vittime di persecuzione. In molti
paesi del Medio Oriente e del Nord Africa i nostri fratelli e sorelle in
Cristo vengono sterminati  per famiglie,  villaggi e città intere.  Le
loro  chiese  sono devastate  e saccheggiate  barbaramente,  i  loro
oggetti sacri profanati, i loro monumenti distrutti. In Siria, in Iraq e
in altri  paesi  del  Medio  Oriente,  constatiamo con dolore  l’esodo
massiccio dei cristiani dalla terra dalla quale cominciò a diffondersi
la  nostra  fede.
Chiediamo alla comunità internazionale di agire urgentemente per
prevenire  l’ulteriore  espulsione  dei  cristiani  dal  Medio
Oriente.  Nell’elevare la voce in difesa dei  cristiani  perseguitati,
desideriamo esprimere la nostra compassione per le  sofferenze
subite  dai  fedeli  di  altre  tradizioni  religiose diventati
anch’essi  vittime  della  guerra  civile,  del  caos  e  della  violenza
terroristica.



Ci  inchiniamo  davanti  al  martirio  di  coloro  che,  a  costo  della
propria vita,  testimoniano  la  verità  del  Vangelo,  preferendo  la
morte all’apostasia di Cristo.
In  quest’epoca  inquietante,  il  dialogo  interreligioso  è
indispensabile. Nelle circostanze attuali, i leader religiosi hanno
la responsabilità particolare di educare i loro fedeli in uno spirito
rispettoso  delle  convinzioni  di  coloro  che appartengono ad altre
tradizioni  religiose.  
Il  processo  di  integrazione  europea,  iniziato  dopo  secoli  di
sanguinosi conflitti,  è stato accolto da molti  con speranza, come
una garanzia di pace e di sicurezza. Tuttavia, invitiamo a rimanere
vigili  contro  un’integrazione  che  non  sarebbe  rispettosa  delle
identità  religiose.  Pur  rimanendo  aperti  al  contributo  di  altre
religioni  alla  nostra  civiltà,  siamo  convinti  che  l’Europa  debba
restare fedele alle sue radici cristiane.
Il nostro sguardo si rivolge alle persone che si trovano in situazioni
di grande difficoltà, che vivono in condizioni di estremo bisogno
e di povertà mentre crescono le ricchezze materiali dell’umanità.
Non possiamo rimanere indifferenti alla sorte di milioni di migranti
e  di  rifugiati  che  bussano  alla  porta  dei  paesi  ricchi.  
La famiglia è il centro naturale della vita umana e della società.
Siamo  preoccupati  dalla  crisi  della  famiglia  in  molti  paesi.
Ortodossi  e  cattolici  condividono  la  stessa  concezione  della
famiglia.
Oggi,  desideriamo  rivolgerci  in  modo  particolare  ai  giovani
cristiani. Voi, giovani, avete come compito di non nascondere il
talento sotto terra, ma di utilizzare tutte le capacità che Dio vi ha
dato per confermare nel mondo le verità di Cristo, per incarnare
nella vostra vita i comandamenti evangelici dell’amore di Dio e del
prossimo. Non abbiate paura di andare controcorrente, difendendo
la verità di Dio.

Francesco, Vescovo di Roma, Papa della Chiesa Cattolica
Kirill, Patriarca di Mosca e di tutta la Russia.
(è stata riportata solo una sintesi,  come invito ad una lettura di
tutto il testo della dichiarazione)

Quaresima in S. Elena

Domenica 14 febbraio: imposizione delle ceneri.

Venerdì 19 febbraio  (concomitante con il  pellegrinaggio
parrocchiale a Roma) via crucis decanale. Ritrovo alle ore



20,45 presso il santuario di don Gnocchi, via Capecelatro.

Venerdì 26 febbraio, ore 21, lectio/preghiera in chiesa.

Venerdi  4 marzo,  ore 20,30,  via misericordiae con il
card. Angelo Scola (percorso sulle opere di misericordia da
sant'Ambrogio  al  Carcere  di  San  Vittore,  con  preghiera  e
testimonianze degli stessi detenuti).

Venerdì 12 e sabato 13 marzo:  giornata penitenziale e
battesimale  nell'anno della misericordia. I sacerdoti saranno
a disposizione dalle ore 15,30 alle ore 22,30 (venerdì) dalle
ore 9,30 alle 17 (sabato). Ogni ora una lettura spirituale in
comune. Ingresso e sosta meditativa al fonte battesimale.

Domenica 13 marzo (dalle 9 alle 12) ritiro per gli  adulti
presso la sala della vigna.

Martedì  15 marzo:  ore  20,45,  via crucis in  Duomo del
cardinale.

Venerdì 18 marzo: ore 21 lectio/preghiera in chiesa.

Domenica  20  marzo,  le  Palme:  nel  pomeriggio,
pellegrinaggio a Vercurago.

Convocazione  del  Consiglio  Pastorale  Parrocchiale per
martedì  16  febbraio,  sala  della  ginestra,  alle  ore  21.  con  il
seguente ordine del giorno: 
1. introduzione
    1.1 breve comunicazione sui momenti importanti dell'itinerario 
quaresimale;
    1.2 la 24 ore per il Signore, una proposta per s. Elena;
    1.3 itinerario dei venerdì di quaresima;
    1.4 la mostra storico-didattica sulla via della Croce dal 5 al 13 
marzo con proiezioni nella sala della vigna;
2. relazione, da parte di Giovanni Grasso, dei risultati relativi alla 
ricognizione effettuata, in questi ultimi mesi, sull'utilizzo e la 
situazione degli spazi parrocchiali e le attività dei gruppi 
parrocchiali;
3. comunicazione iniziative oratorio;
4. comunicazione accoglienza;
5. varie ed eventuali.

Spostamento del percorso per gli adulti sul Vangelo di Giovanni



da giovedì 18 febbraio a giovedì 25 febbraio sempre agli stessi
orari: 15,30 e 21.

Un  grande  grazie per  tutti  coloro  che  stanno  sostenendo  il
progetto accoglienza. Siamo a quota  8400 Euro  raccolti  per
l’allestimento del monolocale, già in funzione.

Associazione OFTAL Gruppo s.Elena
Anche  quest'anno  l'OFTAL  (Opera  Federativa  Trasporto  Ammalati  a
Lourdes)  propone la CAMPAGNA UOVA DI  PASQUA per aiutare malati  e
bisognosi. I moduli per la PRENOTAZIONE CHE TERMINERÀ IL 14 FEBBRAIO
si trovano sul tavolo in fondo alla Chiesa.

Sante Messe della settimana
Domenica
14 febbraio
I quaresima

8,30
10
11,15
18
19

Luigi Umberto fam. Piacentini
pro populo

Rosa Fortunato 
Nadia fam. Tranchida

Lunedì 15 9
18,15

Luigi, Giuseppina, Luigi
Annamaria, Luigi

Martedì 16 9
18,15

Carmine Forte
Natalina, Renzo Sorbo

Mercoledì 17 7,15
9
18,15

Alessandro
Nicola, Vincenzina Fornelli
Dina

Giovedì 18 9
18,15 Pasqualina 

Venerdì 19 9
17

via crucis 
via crucis

Sabato 20 9
18 Aurelio, Rachele Provenzano

Domenica 21
febbraio
II Quaresima

8,30
10
11,15
18
19

Giuliana Melica
pro populo
Marcello, Camilla Torti
Elisabetta Mastrapasqua
Maria, Carlo Tarlarini
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don Gildo Conti 02 48203740
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